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ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI - 2022 
 

ATTIVITA’ CULTURALI E ARTISTICHE 

 

01.  NOZIONE 

 

Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 

effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 

imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 

 

Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 

 

RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 

 

RICORDA 

ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 

percentuale della spesa sostenuta.  

 

 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 

generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 

diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 

supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 

alcun rimborso. 

 

02.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  

 

ONERE E/O SPESA ATTIVITA’ CULTURALI ED ARTISTICHE  
(EROGAZIONI LIBERALI PER) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. h e h-bis, TUIR) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 26 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 26 
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DOCUMENTI DA CONSERVARE 

Ricevuta del versamento bancario o postale da cui risulti anche il beneficiario. 

In caso di pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, estratto 

conto della banca o della società che gestisce tali carte da cui risulti anche il beneficiario.  

Nel caso di pagamento con assegno bancario o circolare ovvero nell’ipotesi in cui dalla 

ricevuta del pagamento effettuato con le modalità in precedenza definite non sia possibile 

individuare uno degli elementi richiesti, ricevuta rilasciata dal beneficiario dalla quale 

risulti anche il donante e la modalità di pagamento.  

Preventivo di spesa vistato e inviato dalla Soprintendenza al soggetto erogatore e al 

soggetto beneficiario dell’erogazione - ricevuta da parte del donatario che contenga la 

descrizione analitica e dettagliata dei beni donati con l’indicazione dei relativi valori. 

 

Dall’imposta lorda si detrae un importo, pari al 19 per cento, delle erogazioni 

liberali in denaro o tramite cessione gratuita dei beni a favore di:  

Stato, Regioni, enti locali territoriali (province, comuni, ecc.), enti o istituzioni pubbliche; 

comitati organizzatori appositamente costituiti con decreto del Ministro per i beni e le 

attività culturali; 

fondazioni e associazioni legalmente riconosciute e senza scopo di lucro che svolgono o 

promuovono attività di studio, ricerca, e documentazione di rilevante valore culturale e 

artistico o che organizzano e realizzano attività culturali, effettuate in base ad apposita 

convenzione, per l’acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro dei beni 

individuati ai sensi del DLGS n. 42 del 2004 e del DPR n. 1409 del 1963. 

 

La detrazione spetta per:  

le erogazioni effettuate per l’allestimento (in Italia e all’estero) di mostre ed esposizioni di 

rilevante interesse scientifico-culturale di questi beni, per gli studi e le ricerche 

eventualmente necessari a tale scopo nonché per ogni altra manifestazione di rilevante 

interesse scientifico-culturale anche a scopo didattico-promozionale, compresi gli studi, le 

ricerche, la documentazione e la catalogazione e le pubblicazioni relative ai beni culturali; 

il costo specifico o, in mancanza, il valore normale dei beni ceduti gratuitamente, in base 

ad apposita convenzione, ai soggetti indicati e per le attività di cui alla lettera h, comma 

1, art. 15 TUIR. 
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La detrazione spetta anche per le erogazioni liberali effettuate nei confronti delle 

parrocchie al fine di sostenere lavori di restauro e risanamento conservativo di chiese e 

relative pertinenze a condizione che tali interventi vengano eseguiti su beni culturali 

tutelati ai sensi del citato DLGS n. 42 del 2004 (Risoluzione 5.04.2005 n. 42 e 

Risoluzione 14.06.2007 n. 133). 

  

La detrazione in esame è ammessa anche qualora l’erogazione liberale abbia ad oggetto 

beni in natura.  

 

In tal caso, si deve considerare il valore normale del bene come rilevabile, ai sensi dell’art. 

9 del TUIR, da listini, tariffari, mercuriali o simili; per particolari categorie di beni (come, 

ad esempio, opere d’arte, gioielli, ecc.), è possibile ricorrere alla stima di un perito. In ogni 

caso, il donante avrà cura di acquisire, a comprova dell’effettività della donazione e della 

congruità del valore attribuito al bene oggetto della donazione in natura, in aggiunta alla 

documentazione attestante il valore normale come sopra determinato (listini, tariffari o 

mercuriali, perizia, ecc.), anche una ricevuta da parte del donatario che contenga la 

descrizione analitica e dettagliata dei beni donati con l’indicazione dei relativi valori 

(Circolare 19.08.2005, n. 39, paragrafo 4).  

 

La detrazione non spetta per le erogazioni liberali effettuate per sostenere le opere di 

restauro e conservazione della casa colonica parrocchiale.  

 

L’art. 40, comma 9, del DL n. 201 del 2011 ha previsto che, dal 2012, la documentazione 

e le certificazioni richieste ai fini del conseguimento delle agevolazioni fiscali in materia di 

beni e attività culturali siano sostituite da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

relativa alle spese effettivamente sostenute per le quali si ha diritto alla detrazione. 

  

Il MIBACT ha precisato che le dichiarazioni sostitutive, di cui al citato art. 40, comma 9, 

del DL n. 201  del 2011, attengono esclusivamente alla fase rendicontativa del 

procedimento teso ad ottenere le detrazioni in questione. 

  

L’iter procedimentale delle erogazioni liberali in esame è illustrato nella circolare n. 222 

dell’11 giugno 2012 del suddetto Ministero (nota prot. n. 0004483 del 14 febbraio 2017), 

in cui viene precisato che il soggetto beneficiario deve comunicare alla Soprintendenza le 

erogazioni liberali ricevute entro il 31 dicembre dell’anno in cui sono state erogate. Il 

preventivo di spesa vistato e inviato dalla Soprintendenza al soggetto erogatore e al 
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soggetto beneficiario dell’erogazione costituisce l’autorizzazione alla richiesta di detrazione 

fiscale.  

  

La detrazione è calcolata sull’intero importo delle erogazioni liberali effettuate.  

 

Devono essere comprese nell’importo da indicare nel Modello 730 anche le spese indicate 

nella CU 2019 (punti da 341 a 352) con il codice 26.  

  

La detrazione spetta solo per le liberalità che non sono ricomprese nel credito d’imposta 

previsto per le erogazioni liberali a sostegno della cultura, c.d. “Art - bonus” (Circolare 

31.07.2014 n. 24, paragrafo 1), da indicare nel rigo G9.  

    

L’erogazione in denaro deve essere effettuata tramite versamento bancario o postale 

nonché tramite sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del DLGS n. 241 del 1997 

(bancomat, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari). La detrazione 

non spetta per le erogazioni effettuate in contanti.  
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